
Un impegno “ al femminile ”...
Le donne al cuore dei servizi pubblici!
C’è un cuore “al femminile” che batte ogni giorno nelle pubbliche amministrazioni, nel terzo settore nella sanità e che dà 
energia e sostegno alle persone, alla comunità e alle imprese. Le donne, con la loro determinazione, assicurano la salute, 
la prevenzione, la sicurezza, la legalità, l’aiuto e i diritti sociali ai cittadini e un valido supporto alle imprese.

 Le donne rappresentano il 51% del personale dipendente delle agenzie fiscali e degli enti locali; il 66% nella sanità 
pubblica e trainano l’occupazione nella sanità privata e nel terzo settore, con oltre il 60% di occupate nella 
cooperazione sociale.

 Le donne mettono a disposizione le loro competenze, subendo un ingiusto divario retributivo di genere. Ancora 
oggi, a parità di orario, le lavoratrici europee sono penalizzate con una busta paga più leggera del 16%. 

 Le donne spesso devono conciliare una vita familiare impegnativa con la propria carriera. In Italia, come in buona 
parte dei paesi industrializzati, moltissime donne scelgono il part-time. Lo fa un terzo delle italiane che lavorano, 
rispetto a una media Ocse del 24%. Spesso si tratta dell’unica scelta possibile che permette di conciliare gli 
impegni dentro e fuori il luogo di lavoro. Negli enti locali ne usufruiscono 35mila lavoratrici per 12mila colleghi 
uomini; nella sanità 50mila lavoratrici per circa 3mila lavoratori. La stragrande maggioranza di loro sceglie 
comunque di lavorare oltre il 50% dell’orario pieno per dare risposte concrete ai bisogni delle persone.

 Le donne, considerando sia l’occupazione retribuita che il lavoro domestico e di cura, lavorano 5 ore al giorno in 
più degli uomini. Una donna italiana dedica, a forme di lavoro non retribuito, ogni settimana l’equivalente di 3 
giornate full time in più rispetto ad un uomo.

 Le donne meritano un riconoscimento professionale che parta dall’equiparazione economica della loro 
professionalità con quella dei loro colleghi. Nel loro impiego, chiedono di farsi motore del cambiamento e della 
partecipazione all’organizzazione del lavoro; di aver riconosciute più tutele contrattuali e forme di welfare 
aziendale; più flessibilità negli orari di lavoro; più attenzione alla formazione e allo smart working…

Alle donne che rappresentiamo, a quell’universo di competenze quotidianamente a disposizione del settore pubblico e 
dei servizi, va il nostro impegno a�nché si a�ermi una parità e�ettiva che esalti il valore del servizio reso ogni giorno 
alla comunità nazionale. Ad ogni lavoratrice, nella giornata internazionale della donna, va il nostro più profondo 

      Gr�ie!


